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Palazzo  Coccina Papadopoli

Albergo Amman

Lunedì 23 Febbraio ore 15
Il Palazzo Papadopoli fu edificato nella seconda metà del XVI secolo su progetto del bergamasco Giangiacomo dei Grigi per commissione della famiglia Coccina, anch'essa di provenienza bergamasca e trasferitasi a Venezia, dove entrò a far parte del patriziato veneziano. Probabilmente nella scelta dell'architetto giocò a favore di Giangiacomo dei Grigi il fatto che avesse portato a termine, dopo la morte di Michele Sanmicheli, il dirimpettaio Palazzo Grimani.
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 L'attribuzione dell'opera suscitò varie perplessità tra gli studiosi in quanto il palazzo presenta richiami a differenti correnti del XVI secolo. La facciata in pietra d'Istria recante serliane centrali ricorda l'opera del Sanmicheli, i timpani laterali l'opera del Palladio e i cartigli presenti nel sottotetto, quella di Jacopo Sansovino o di Alessandro Vittoria. 
La famiglia Coccina aveva dotato il palazzo di una ricca raccolta di tele, alcune realizzate da Paolo Veronese, tra le quali la più celebre è La presentazione della famiglia Coccina alla Vergine, poi venduta al duca di Modena Francesco d'Este.

 Fu poi residenza della facoltosissima casa dei Tiepolo di S. Aponal, e, dopo le vendite a causa della crisi economica della medesima nel primo Ottocento, passò nel 1837 a Valentino Comello; nel 1852 al maresciallo austriaco Bartolomeo Stürmer e nel 1864 ai conti Nicolò ed Angelo Papadopoli.
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L'architettura del palazzo fu allora rammodernata dall'architetto Girolamo Levi in un stile neoclassico, ma all'interno furono creati decorazioni neorococò in stile Louis XVI. Cesare Rotta (1847-1882) esegui alcuni affreschi nel nuovo scalone d'onore,  nella sala da ballo, parte dell'antico portego. Al secondo piano del palazzo è conservata, malgrado gli interventi di Michelangelo Guggenheim, un’alcova con soffitto attribuiti a Giambattista Tiepolo e databile intorno al 1750.
Nel primo Novecento, l'edificio passò alla famiglia Arrivabene Valenti Gonzaga .

Il Palazzo nel 2007 è stato parzialmente affittato a un gruppo immobiliare svizzero che ha provveduto alla sua conversione in albergo. 
- nel percorso espositivo ci guiderà la Dott.ssa Daniela Simionato Putz
Appuntamento ore 14,45 – Campo S. Polo 
Quota di partecipazione alla visita guidata: 
-ordinaria:   Soci  € 15 – Aggregati  € 19
Tessera Cral   €  5,00 (obbligatoria per gli aggregati non associati) 
Prenotazioni impegnative entro Mercoledì 18 febbraio p.v.   esclusivamente con email a cral.venezia@inps.it
Max 25 partecipanti
N.B.  
Alle richieste di prenotazione verrà data precedenza ai singoli soci e/o ai soci con 1 familiare o 1 aggregato. Ulteriori richieste saranno valutate per un’eventuale 2° visita.
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